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Oggetto: Attività CUAS Venezia e riorganizzazione.

Le scriventi Segreterie Regionali del Veneto e Provinciali di Venezia SLC-CGIL, SLP-CISL, FAILP-CISAL, unitamente alla RSU del CUAS di Venezia, approfondite le analisi e le previsioni del documento aziendale “Riorganizzazione attività CUAS e Centro Multiservizi di Torino”, del luglio 2012, non ne condividono la struttura per le parti riferite al CUAS di Venezia, fornendo di seguito analisi tecniche e valutazioni di merito, utili a sviluppare un approfondito confronto in materia:

· La manovra relativa ai CUAS di Ancona e Torino, originata da riduzione dei costi per internalizzazione di attività, non si vede perché debba essere ulteriormente “finanziata” con pari abbattimento di risorse presso i CUAS di Venezia e Firenze.

· Non è chiara la valutazione della quantificazione delle risorse rinveniente dal processo di dematerializzazione bollettino allo sportello, in fase di completamento.

· L’analisi del documento insiste sull’ascrivere al CUAS di Venezia la sola lavorazione dei bollettini, mentre già oggi si svolgono una serie di altre lavorazioni peculiari e/o sperimentali, che in atto assorbono almeno 32 risorse, più tutte quelle liberabili per quota parte dell’orario di lavoro giornaliero (intorno alle 24). Si sta parlando di attività, meglio evidenziate in allegato, di:

· Servizio Assistenza Clienti, con relazione con i correntisti, con ricerche e soluzioni situazioni controverse.

· Ges.boll., con fornitura di servizi aggiuntivi alla clientela correntista.

· Data entry e lavorazione Voucher.

· Team “Processi3”, dipendente da Direzione Operazioni, con controllo e rendicontazione lotti bollettini per tributi.

L’assorbimento per tali attività, potenzialmente ulteriormente implementabili, non lascia intravvedere i margini per “liberare” risorse, mentre invece le stesse potrebbero essere rese critiche da ipotesi di ridimensionamento degli organici. Si ha pertanto ragione di ritenere che la Riorganizzazione provochi anche la dismissione di tali attività per il CUAS di Venezia.

· Il progetto aziendale si fonda su una positiva azione di insourcing. Ci risulta allora che sussistono attività del segmento bancoposta ancora oggi esternalizzate, mentre il CUAS di Venezia e il suo personale sono disponibili ad acquisire ulteriori e/o nuove attività.

Il CUAS di Venezia è sempre stato, fin qui, ai migliori livelli nazionali per produttività ed efficienza, aperto e propulsore per ogni innovazione e sperimentazione. È a partire da tale valutazione che le scriventi preannunciano le azioni di contrasto del caso, qualora non si sviluppi sul progetto l’approfondimento, il confronto e il ripensamento, reciprocamente utili a Lavoratori e Azienda.

Distinti saluti.

p. La RSU CUAS Venezia
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p. Le Segreterie Regionali Veneto e Territoriali di Venezia
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